
L’INTESA La «pace energetica» siglata nella

città di Garibaldi risolve il contenzioso che

"avvelenava" le relazioni tra Italia e Francia e

mette tra parentesi la ruggine che segnava i

rapporti tra Prodi e

Sarkozy dalle presi-

denziali francesi in

poi. «Lietissimo» l’in-

quilino dell’Eliseo e «soddi-
sfatto» il nostroPresidentedel
Consiglio per un’intesa tra
Enel ed Edf, il corrispettivo
d’Oltralpe della nostra azien-
da di Stato, che consente al
gruppo elettrico italiano di
partecipare, con una quota
del 12,5%, al primo impianto
nucleare di nuova generazio-
ne Epr di Flamanville, con
una opzione per i successivi
cinque.Unaccordo,quellosti-
pulato ieri in occasione del
26esimo vertice tra i due Pae-
si, che consentirà ad Enel l’ac-

cesso ad una quota crescente
dellacapacitànucleare france-
se.
«Si partirà da 600 megawatt
nel 2008 e si arriverà a 1.200
nel 2012», spiega Prodi. L’En-
te nazionale italiano investirà
in Francia due miliardi di eu-
ro. Edf - di converso - usufrui-
rà della capacità espansiva nei
Paesi dell’Est della nostra
aziendadiStato.L’Italia,quin-
di, si gioverà ancora di più del
nucleare prodotto oltre i suoi
confini e che il referendum
aveva bandito dal territorio
nazionale.
Ledifficoltàdiapprovvigiona-
mento di gas e petrolio, così
come l’aumento dei prezzi,
rendono indispensabile la di-
versificazione delle fonti. Sen-
za contare che l’intesa di ieri
potrebbe favorire anche qual-

che risparmio sulla bolletta
elettrica nazionale. Ma «la pa-
ceenergetica» comprendean-
che un memorandum d’inte-
sa tra l’italiana Terna e la fran-
cese Rte che prevede l’inter-
connessionedienergiaelettri-
ca tra i due Paesi e riduce i ri-
schi di blackout. «Gli accordi
sull’energia e l’elettricità arri-
vanodopounafaseproblema-
tica», commenta il ministro
Bersani. Sorrisi e battute da
vecchi amici tra Prodi e
Sarkozy, che si sono concessi -
all’ora di pranzo - una passeg-
giatasul lungomarediNizzafi-
no al ristorante Le Petit Mai-

son, sponsorizzato con parti-
colare calore in conferenza
stampa, al Palais des Rois Sar-
des, dal presidente francese.
«Bravo Romano, resisti», inci-
ta un cittadino francese.
Con Prodi anche D’Alema,

Amato, Parisi, Bersani, Mussi
e Bonino. «Esprimo agli italia-
ni amicizia sincera e la volon-
tà di andare avanti mano nel-
la mano», ha affermato
Sarkozy, volato a Nizza insie-
me a sei ministri.
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Pininfarina
Cassa integrazione
anche per tutto il 2008

Ancora cassa integrazione alla Pininfarina.
Lo ha annunciato l’azienda nel corso dell’in-
contro di ieri con le organizzazioni sindacati.
A fine dicembre scade infatti la cassa inte-
grazione straordinaria in tutti e quattro gli
stabilimenti coinvolti e l’azienda, riferisce la
Fiom, ha comunicato di non aver ancora ri-
solto i costi di struttura e i costi indiretti, quel-

li cioé non legati alla produzione, e di voler ri-
correre alla cassa integrazione in deroga
per tutto il 2008.

Pumex
Finita la mobilità
arrivano i licenziamenti

Finito il periodo di mobilità per i lavoratori
della Pumex, la società che a Lipari (Eolie) si
occupava dell’estrazione della pomice. Do-
po la chiusura delle cave, il sequestro del-
l’area, e il mancato progetto di riqualificazio-
ne della stessa, ora agli operai resta solo il li-
cenziamento.

ENERGIA Alla fine di un

lungo braccio di ferro, Eni

riesce a mettere le mani sul

gruppo petrolifero britanni-

co Burren, aprendo anche

la porta a nuove operazioni

future che «generino valore». Ma
la società amministrata da Paolo
Scaroni deve ancora fare i conti
con le tensioni che arrivano dal
Kazakhstan,dove, inconcomitan-
za della nuova data di scadenza
per le negoziazioni sul giacimen-
to di Kashagan, è in vista un au-
mento delle tasse sull’utilizzo del-
lerisorse locali.Sebbeneavessean-
nunciato di essere anche pronta
ad un passo indietro, Eni ha pre-
sentatoun’offertaamichevoleper
Burren, dopo quella da 10,5 sterli-
ne ufficializzata ad inizio 9 otto-
bre e bocciata dal consiglio di am-
ministrazione inglese. La nuova
proposta, tutta per cassa da valore
di 12,3 sterline ad azione e 2,43
miliardi di euro complessivi, ha
convinto i consiglieri, che si sono
impegnati ad offrire le azioni da
loro detenute (pari al 20,98% del

capitale)ehannogiàraccomanda-
to ai propri azionisti di aderire al-
l’offerta.
Burren è presente in Congo, «che
noi conosciamo molto bene», ha
detto Scaroni, e in Turkmenistan,
«un paese molto interessante ap-
pena entrato nella scena degli
idrocarburi». Ilgruppoitalianopo-
trebbe però non fermarsi qui: «la
nostra pipeline è vuota in questo
momento.Nonabbiamotargetvi-
cini,masedovessimotrovareope-
razioni che generano valore allo
scenario che prefiguriamo, le esa-
mineremo», ha infatti aggiunto
l’amministratore delegato del
gruppopetrolifero.
Situazione più delicata in Kasha-
gan, dove è in scadenza il termine
per trovare una soluzione alla di-
sputa sui costi crescenti e sui ritar-
di alla data di avvio della produ-
zione.«Queste scadenze le fissano
le parti. Di Kashagan parleremo
dadomani inavanti»,hadichiara-
to Scaroni, dopo che nei giorni
scorsi da Astana erano arrivati se-
gnali su un possibile allungamen-
to dei termini per la trattativa.
Secondo il quoridiano Wall Street
Journalci si troverebbeinunafase
di stallo per divergenze sul lato
economico: il Kazakshtanchiede-
rebbe una compensazione da 7
miliardi di dollari, comunque in-
feriori ai 10 miliardi prospettati
nei mesi scorsi, mentre il consor-
zio che gestisce il giacimento non
ne offrirebbe più di quattro. Un
quadro ancora non certo sul cui
sfondo c’è, comunque, anche il
fantasma Exxonmobil: l'america-
nasisarebbeinfatticandidataaso-
stituire l’Eni nella guida del con-
sorzio.

Italia e Francia
siglano la pace
energetica
A Nizza l’accordo tra Enel ed Edf
Ma c’è intesa anche tra Terna e Rte

2,43 i miliardi di euro
la spesa. Tensione
in Kazakhstan
Astana aumenta
le tasse sul greggio

Eni fa shopping
in Inghilterra
Offerta amichevole sul 100%
della società petrolifera Burren
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